
Rimedio contre la lisi, vedi avviso in IV par.
'Vedi avviso In quarta pagIna>

La RelJue des Dellx Mondes pubblic'a.
un articòlo del Padre 'Didon che ha'~er
~itolo : La oritica e la storia in ':iunte
vita di Gesù'Oris/o. '. '. ',':\

'Eccone la con.clusion.e :.. , .. "
.\ .', . - ,. '. j

<La civiltà. moderna colle, sue.ard~llt;i
aspirazioni verso la giusti7.ia, ver~o,,:la .'"Jir
bemzione ed il benessere dei mpl\.C)liiJ),i,
verso III. cal'il~ e la. pace, ~ natad~ S~g
Ofisto. j ,,::}

.'1
mai la sQra, rifaceudo qnello :stès90 ' sentiero.
siac!Je faoesse' bollo' ooattivò.telllpo, ."
fi~nco di un giovane alloe bruno'; ~ogn~va

sempre I ma nou più ililori 'e'gliàugelli, e
il suo tetto, e Lolo colle alid'dngelof;sQ'.
gnava di una'cose sola, se!llP~e '.di !l'!é!!a),

Essa aveva inconsapevolmànta'ab!>,à'~'dO:.

nato il suo cuore a. quel giovàDe'sig~or.1/
dagli occhi neri efialIlmegg~antiche ,si ,l\!>r
bassavano. si carezzevoli. su dUel, po;v,tlra
bimba, e glielo aveva II.bblindonato :con
quella 9lessa inconsapevolezza, con' cui"la
margheritina abbandona i suoi petali 'imiì)a­
colati, 'aWape, che 'ne eu'gge la dolcezza' è
la uccide., " '"" ',i

E.d egli godeva di quell' àbba:ndo'/.o, sf
compiaoeva .di quella innoceQza· f1duciqsl\,
che gli pr\lpuTavasensazloni, I\ffatto..nllov~;
assisteva, COll ;una .èmozIQne:,ilno l,illora
ignorata" mista di rispetto e tenerezza; alll!
evolgersi dei' sentimenti di quel 'cuore :di
vergine, di cui egli poteva enUmer-ar8' i
battiti tIno ;ad uno;"

" ., (Oòiltinuà): ,

esserci attirata da cupidità di· guadagno,
che non c.' è verSO farle ,accettare un Boldo
di più "di quanto o.rede meritare le sue
cantilene I

J,ida non udi'V.a quei discorsi, poicllè Lilla
nou udivà.lIulla qùaado, 'S\lOllava gllar~andQ
attraverso le invetriate, coll' ansia di chi
nspetta qualquno, ed essll aspettava unocon
cui era già'solita rifare il sentiero per ri·
tornare alla sua,stàilza, a sera tarda; e di
cui non'avr,ebb,'l ,'più potuto far. a meno;
sebbene in qùé\la sua povera testolina uon
aveSSe ancora potlltO entrare il percliè di
una'tale necessità.

Quel tale. passò finalmente,' e Lida di·
menticandol'acçogliere i :Soldioome al eQ,
Iito, sguscil!-va, fuori, ,mentre ii,' garzone! le
gridava dietN di venirseli a pigliare• ...,. O
che iltrana ragaz7.u, mormorava poi fra se
Il se; pal'esempre che sogni ! '

E llidll,'p,overetta, sogn~va' se'inpre:' so.,
gnava rammentando .iIl.BllGi. dì zia,Marta;,
sognava quando a~ giungerEl"della Bera saJ

Iiva lascalèttil di' )egno'per linCIar a pren'
dere la chitarra; sognava lungo il sentiero
che la conduceva in città; Bognava più che

') ,ESCE TUTTI I GIORNI: ECCET'fO I FESTIVI

Lida provò, un dolòre al ,cuore acutissimo.
-.: Sicuramente i signori di città, pensò fra

sii, non sono avvezza a sentire lecose, come
sono o se n' è offeso... Oh, davvero io non
sono ohe Ulla povel'a alpigiana senza edu­
ca,zione!... ,E a questa idea, o diè a questa
almeno la colpa, la mise di malumore, si
ohe rjfece la strada fantasticando Il ciò, cui
non erale' mai, accaduto di fantasticare e
giunta alla' sua ,stanzuccia si ricordò .solo
àllora di non avore comperati i f19ri perla
tomba di Lolo,

***- Pare non vi sia altroluogo di questo,
per quellapiccolastrimpellatricB, gridava
una sera di·pieno genl!aio, Un signore dalla
f!'Onte, accigliata, dai oapelli grigi che gli
scelldevano , a. cioccherelle lungo· il collo
rugoso'e'uOl;o, e ohe se ne stava sed,uto
léggendò un giornale àd uno dei soliti ta·
voli; nel solito caffè. - Pare non, vi sia
altro luogo:!ripeteva guardaudQ la.povera
Lilla, con d'ue occhi tutt'altro cheamorevoli.
, Difatti"I)on eravi più· altro luogo che

quello per la fanoiiulla l
. .E si soggiungel'a un altro, non deve

.A~PElNDIOE

AMi\RI FRUTTI

Il dìscorso di Crispi

- Grazie, rispose' .Lida, colla maggior
naturalezza e ritraendosi d'un passo, m~

io non 'mangio codeste cose,., e in quanto
al ricondurmi a oasa, vi pare! o'è lanto
faQgo per la strada che devo per'lOirere l e
poi.., la nonna mi ha'detto, che, non facessi
amicizia cònnessuno.... "

Il giovane, fè sembiante' di rimanere of·
feso di,quella scbilltta' diohiarazione; ma in
realtà dovette mordersi le labllra per non
riderne .. ,' ·'r l'' .' :.~ '",;l~~:Lri .'

- ~Ol) ',vi' l,iggrada la mia',Q<llIlpagnia,
dite piuttosto, e mi, riilutato,: Addio;; d!1n­
que, ripigliòposcia con accento noil 'curàute,
volse le spalle bruscamente a Lida,' che
rimase Il 'attonita, turbata, indecisa se.do.
vesse ' richiamarlo~ ·Ma quando era' per
aprire la bocca egli'erasi' già! allontanato,'
aveva già raggiunto'quelle bell.e signore,
\Bstite tanto bene...

.: ~ .: " L i. ) ,

l'rrZ!O 'd'A8~ilciazlone
:-:.1_-:-1 ,

fJd(n6:e 8it.tHi'antto· • j' L,'2(l"
Hl;' . R(liJfé8trò I 'H

.hl. , ttJmf\str9!. , 6
,l;, ) mOlle ," I ,0 • _i,'

~i;ero,: ann(b•••• ,.' L.82
JJ. ,l:feQ1èlftr~·, •. " ,.' ',. • 1.7

hl.,· trl~~:~~~~l..:.:".~..',. • • g
l e 8U10nhudonl DOn. disdotte

i, lotl'dou(llJnuo,.te.
tt JII. (ol'la in tutto il tORnocena

ealm I '5.

Lo nsscciaziOJii o lo insorzioni~c ;i09'Vd:iIo 9so1uBivamellìil ~Pl1f1l0iO del giornale, in v~a ~o~ta Doler,Udlne "

'ET" " '_"" ' ,
non possiamo; poi per giuntauna Francia i :v~~~ini violandoQè il domicilio, e qlì~1 cbe, ti!li, e dipendono dall'4rcivescòv(dJ!}~'a-
che ci odia percbè dimenticammo il sangue i è pìù manométtémìoue ancora la hberlà' poli. "i " , " .", "
ed il danaro da essa versato, per, redill!ereiperSon~!e coll'~\Jbligarle ~ersino a toglier~i, l'La' fàbbrica di questo, Jl1on~si '
dallo straniero; e gli altri. StatLcheci; so~to I lInpe~o della fO~7.a Il velo ~al volt~; la llÌorte dellaVen., rlloll\,'~Beni
guardano e ridono dei discorsi èrispinij dei laonde pubblieameute SI è sco.nOSC1Ut~ e dl~ più,per la tremend~ " ~nza:,dé
moti irredentisti e della, guerrl\ che don spreZ7.ata l'.autorità. della OhHlSll" d~l sacri restò imperfetta.NqI1668',.

Fra 900,b~ttiglie e 29 portate; secondo grandissimo sfarzo si fa 'daL' Governo nll.a caUonl, e,d~ imO, ~he' siln? qui ,pusto a reg-Aritonio d:,Arag,o,na;", ",dì~apoli!
che riferisconò i giornali, i 299 presenti lteligione dello Stato. gese la O,hles,a. dl Napoli. ,'~lla Piet~.'Volfo'aspe'sd,regl&':pe~~zl'òa!e
al banchetto di Firen7.e inouore di criSPi"-N'E"F'A'-N--O-'-E'Zò"Z-E:'''',''N''''O-'U-A-:-L"r-'C'A'B''L.'-'~, 9ra poìehè ID l1nt'atto tan~~ gra\'.e cbe 11 ~~111Clpll\lo'Monllste'ro cI1Ua'~I\~·."O~i'1f9~,
più o meno lu~lrono'lllpllro)n di Illi tra:· , l' ,ioflSc,e 'protolld~me~te'!aico.gClOn.zadl,~ue- 'e I esegui: E noll'~uW~cg~eiltèll)"~
smessa,ai qnattr9 venti dal telegrafo, rt- ---- ,sta Città cattolIca 11 9110 silonziosliriilllie 'braiocllll'assenso'pontiflcio"è' Uell'ArelvlI·
prodotta ieri 'dp,lla stampa. ,Al 110stri let· Un'allra violazione ,ripr?v.evo1e" e p~r ,tall~odo ilon ,solo)ra~SCotvodi Na'MH' Yl .sKlririch!us~~?'
tori abbiamo regalato tutto 11 discorso; da ,,'.,., '" , ,", : ,dir,el II sncr? m!o;~.inls,te.r0l ,ma v,arrel :don~elle,e~al~une; con ,dote"regYh"
sè adu,nque possono gjl1dicllrl0. Un altra vlola7.lOne fu ien lalt~operpe~' meno alla fidu,c!lI dI q,lIa!ltlnell'~rll(ve~ 'Mo~listero fl1d!è~!arllt(l~~lans*ra.: l;, l,'::

Non cr~dlamo di discostarci. $Iagli ap- trata dal prefetto, dal procuratore 'g~ne: scovo hanuo dmtt!> ~ rlco,noscere, II loro ,Vivono queste,; devotISsime; dQ» ' 'pb
prezznmonti loro chiamandOlo una chiac. l'alo e. dll} 'procofll~oro del re, a }fapoll. :Jfad~e e Pasto.~il od II fedole o,nstode ,delle ùU'a vita'esemplarissima; non 'hannl> r«t,
chierata qualunque imbastita perslanciare, ~S91, VISitarono Il m~naste~o delle tren,- leggi della O,hlesa j IO con tutta l~ torz~ n~ parlnn? mai con uomini o con , '
come al solito polvere sngli IIcchi ai re., tairè, monaster() di.clausl1rll. MIJ'~nlfllo illl,o alta,lI1ente protesto mnansi nè pur li vedono fuorché li confessote ed
denti, e, per soprapphi insulto alla Ohiesa Bu frnte capP,l1?olno, confesso~e delle ,a D!o ed ag.1I n?UlI,ni contro le cennate 'il'\ued'ico in tem~o d' jnfeimltij Il :gtills~i
Oattolira.' , ' , suore, alla presenila,ùelle. al1torit~ prote~tb I saprIleglie vlOlazIQn/. anch'e con molta cautela. " jJ" ,

O '« l' " h '.\ ' d energlcllIllente contro. la vlola7.wne c~e Ohe se dnlle terrene autorltà.'non si fa '
ggl avvenire C e pl\.\ non -sle e t l .' , , d" I l' ~ " "'. , , l' L 'd Il Id' 1111 b'llsulle ginocchia dl Giovo, dipende,daL senno s ava- per compiersi! rJCo~ "i Il, cY1SU , ragIOne al di,fitto co~r.uJcato, IO o~n c~ore , a oaus~ e e nean BZZB: In,!\,ua Ol,~:

, delle Nav,ioni come da quello doi Gover- i ~el, mOMl\st?{o e1 ttl : X?~.: :}ttlh da le"fIle llnpavido e sICuro mI appello ali OUmpQT I no.~tri lettori però ci dolrl~lI 'no
~i ., cosi dis~e .il' m'inistro per ,confcs~~re, ~~~~:. la afolr7.r;e~ ~sit~relBi~ ~n~n:;t~~o l: telt~te ,rd~fo dd ~UiCo~~! '~otere /~èbn~to- scr,ive .I!l'" Liber:t~ Oattolica di , 1{~
11 suo ateismlì In facCia '8 tl1ttu 11 mondo' d t I d' h' , I . l' t l' r u. emana, e IO UI or lIno, l o e e quale SIII la rllglOne arcll,oa por eu la.
Della confessione non 'avevamo nunto bi': opo ta te ,IO !illaZIOne, a VIO a7.}one u I ~li oppressi trovarono semJ.ire presidio' e 1J'r!lmlnassoneria si. è scnglia't\\ co~tr({-lA

b ' d I li r I • " perpe ra 1\. 'difesa ' 'e s. U • b "H, r-, r J> rsoguo, en Mnoscen o a re glOs tl> cn- ,II> Brefetto vollo che alla sua preSdlf7.a I . pol' rl'i cpp e vwe c e lloBI:JUna ,MJa uar
spi~~, llla il lUin~s,tro" ,la ~olle ,.fare per ~i fossero rllcate le snore, ,esse difatti Ub-' Napoli. S ottobre lSg0: , v~n~ a! I~berali di Napo}l,.' "'. ':,; "J' \
asslpurare, gli.amiCI ch egl~, od!~L sempr~ bidirono all' ingiuo7.iollO, o si prosentarouo : • '~\~ffe~h~::odP~~~~~ale, ,La, ragIOne arcaua nOI ,la trpVla1l.\0') ne~
la te~e cattohca e'sa\vefà., la ,hlJertà. di 11\8 '01 'volto coverto diII velo' volo che' s' p , . d'" seoO'~lente fatto: " I 'l' ,l' '1'/ l' 't tt·' d' '1 v , 111 mo 'lgnor reretlo della ProvinCIa l ' . " '", pensIero per ~1 °,.1 mon o 'CIVI e. l> ,il Prefetto,.stl'llPpò! .' ..' , 'Napoli'.; V BisognI!( sapere eheaeoostò 11;1 Opuv,ento

Ecco la' parte, pIÙ intevessante.' del'di· I e auto~itì\ visitarono tutto il mOl\l\" , ' , I \ delle Sepolte vive 'vi,è lo'Storico S!lnhult
~corso., Tutto il resto no~ è che. il ~ontorn,o ì stor~, 'i'riiiI11tt\meute ; ma non Irovarono " 1/1' Monaslol'o della ven. Suor OrsaIa , j~lp d~lI\l; Ammac9)allli 00nce7.i9nef"!~tiip, 12
ll.quale camuffa le var~ ldee,crlspl.ne. Tr!-: bù!la'faYiidife por l'igiene, e per l'area'.!, Lq Venerabile Orsola Benincasa (naIa .s~~~t! pre ed~ntl. ~,!a festa, l ,,n!lpoIJ\~I?)~
pllce a:lIean7.a, !"Qnarchm democratIca, ecco llfone 'édqò:ltti{. I, : a Napoli neL]547 da nlla ~nobile fami.. 496) o ~ 'd! glOtpOI ,~l: a:Wlo.rmgo:11l1t

,1.me7.ZI, ch~t"sol,1 ,v~!gpnof pe~, nfo,n '~'Iarll,a.', Il'' J1,el'O"6'rro'tfo scrive" '" glilli,originarili ,di Siena,,e"moda .in ,questa; Mle,r, tai,pen,egrmllggI9;II"cantàn~!L
vlOta a;~fl Icano e per. ar trlOn ar~ I l' ".', , " ", ',.,' , città. al ,2j}',ottobre 1618) fu istitutflce, di H, S ;osari.o ~d:\al.\ret~ivot\l',preq~:Q#er
bero pellsl~r~. çQll!e ba l!1segnllto GIOrdano .NapolI cattolica,' JUt(\~tQ P,rote"s,t,"a; con l due differenli'OongregtlEionidÌ'ciReligiose ",~t~, P~ll: e4j~q,~'C~,,l~,sl/lln, ',IW.~,DJ~a, );r:~llgl,q"
Bruno Il. . ,', . '.' . tuttel.es~e f01:ze, ,ene!.glcnl1l~nto,pl'o,t,MtlJ, amòudilasotto ,il, l~tolo' della'Immacolata ,ha, Ìl,~,f~to 1:pe,fVl,d.~IJIl' F,ra1J!~~~~a~\lFJ~,

II ~uovo GIOve che '.regge 11' governo' con~~o q!les~ovlOla7.I~m, a~~!llye ,edl//e:: Oonce7.ione. Le prime detterL'eatine fti. ,ch~ m!30,a_~n~dl; r!)'lllij7.ioll,e,; qqJ:l. h~'(pJr
~'ItalIa ò pero bon piçClDo' ~e creae, ~he g~lI. NapQII tu~ta: stlg!"at17'f~, la,copdotla ronofondllte nettaniJ~ 1583' ..fJ'questò tll~O. fM.,1 c~~s,a,~e;d~.lI11,:ca~,q,lJC\l;~Na'IlPI.~qll

'11 paese, le estere naZIoni sl-accontentmo .t! q~est.~ autorl\Ìl ed ,ID, pnlllc,olar~odQ tanllo, solamonte l voti sempliCI; le "se- pellegrm,.ggl() l\ Su.or,OrsqJa.., SI" è.' nOl;lr
del suoi paroloni. Gli ìtali~nL v.eri, giudi- ?I q~esto pr~fetto cl~e" slfa JemtQvlOI,aro conde dette Romi/e, volgarmente le Se~s~to .q~inai; laiçj~~!'\llq\1el 1,9,ca\,q'.; ~!lp!lta.-
C,beranno sempre, .che):ItahacflS~ma non J voti solenm proftefl\l d.allo suore. I polte vive, nell'anno 1618.·' , nar~Je.moll~che;j,lD,e~teqUe ~WIlI,I~ m,pps{J
fu cre~t~,. per essI, ma p'er ~er~lro alla· Le'prolostadèl ()arilirinle . l' Le Oostitu7.ioni e le Regole di questecyme, maestr~ne: dI \lltre,'~u~v~:S~9P.19 m~-
:German\a, co~trol~ Frllncl~. GmdlCh~ranno 'Ed Il i l' d l l .' ." Religiose datjl dallafondatrice, furono ap- JI~brl, clie SI, dIOOl)O doy~r~L~lllai !lllP!~q-
sempre cpe BI ,è, ~Istrnttp II. trono; plÙ~O' ;, ad i ,grodes a] e'j pOPf °hBI 't,U1~~e provate dai Sommi pon,telici Gregorio xv tare..,e;co~~ soI8m,ç~tei p~tranl!~AS!l~[~.1,1l!,-
colar,e, piÙ legl~tl1JlO,p~r a.ver 'plù~aClle qre a

f
~t 'lar ma A t I Iq~ta e; a: Ire o a' 7 ap'rile 1623 e Clemente !X 11,' 9 p~dltl lpn, peJlegrlll~gglalla"Ma«~~l1(1

]a vIa a rovesClaretutl1 gh altrI troDl. apre e, o a seguen e e era., ' Ilug1iò',l 66$; , ' ," , .,,,, ,di Supr;, Orsola.." ';',': ,!!,;\
" ..E,d a~ch~ d?po il discor~o del tonante lll.mo SignorPrefetlo, . . ,;5~ R~ÌÌlite,segr~gat6, da, og:ul 111U~nO ~ , c" 'i

mlulstroc.rederanno che nOli, vale nè III. Oon prof-onda amare7.7.a dell'animo IDIO commerclO"fannolvotl solenOle S',lm- model1nae la Ghiesa
la triplice, ne'il libero pensiero à)fa'mare, si ,sorio còìJÌpinti in poclìigiorni dallaS.'V. piegalJosempre: In orazione, 'penitonze ed -----... ',; ;,1

a re~~er~ Jibe.ra l~jm\l;l!~eritannzione, ma °da altr~ persone uffieiall'att! :sncÌ'ìl~gb! altri eserci~ispirituali;, ~ tutto .ciò' :ch~
,cbe c,~, vuole pe.r redlmerla, un ,Governo lÌ violentI 'èontrodlltl Mònasterl' ch'o Napoh spetta al' vltloe'mantenllnento dI'esse/si
,checre~e' ,!iJ Dio, cho,rispetti, fa Ohiesa, daseooli IÌnsa àgu~l'qar~ con:viinerà7.iono somùiinist~a;dallé ReHgiosii, della prima
c~e. restItUIsca, la vera mdlpendeu7.a al Oapo ed amore,,es,sando IVI' rlllchlUse Slgllore OongregazlOne, dalla qualo Bono affatto se~
di questa., , ,r appartenenti anche a nobili famiglie,,; le ,parate. " " "

Per 0Fa, dopo Il !al1joso '.di~e~rB~ no~~i qu~liignot~ al s~co~o, nello, ~pi~!to qi pre·, I ,L'~bi~o. è di. panllo,bianqo, serratQ con
resterà lD.casa che medenl1stl piÙ 'lUquletl, gbIera e di SaCflli7.1O mostrlln,o Il; costante cmtnrl\di cnOlO, conscapolare ° mantello
ed ,all' estero ave,em,o una nazione.' alleata \lI,',Ois'mo idi rinunziare liberamente al mondo l' turcbino, velo /loro alla tosta esogg,'o,.,10,
che non ci stimaj 'nè ci teme, nèci crede ied agli agi della vita per,amore a Dio. ' Il numero delle Religiose, fissato dalle
nn al,tra naziono alleata che ci fark spen· ,E sel17.a alcun riglllll'do non si lÌ dubitato rogole,' è di trentasei, oltre le 00nver80;
dere'sempre in cannoni e fucili più che di gettare improvvisalUente nel terrore 'Pie iSono sot~oposte al governo ~'ei Pad,ri Tea·

s,

.: j

~...:=-.



',Munioipio di Udine
'Avvii/o '

, ..Cfl' il'c,onyeD.i;nH piuvolt~la1Jl,ell~~Ù' per~
chè le discipline del ". regolanll~Ìlto~ulpo­
steggio relative ai mercilii' girovagniuon
sono pienamente eseguite, nannoindutto
questo Municipio,' prima (\i giullgere, ove
oc~orr~, .~d ,ellergiciprovvedimeutl •~~pres.
Sivl, .Ùl rlcblalllll.lO le norme ohe a tale pro­
positO si riferiscono e ohe: si. riassumono
come segue: .. ' . . '. ' .

« E' vietatodiciccola~e'c(rliecar~eUe pri­
« ma.del levare e dopo IItra1l)0nto del sole,
«ed in qualunque ora rieì,lu'oghrdistraor·
« ilillario ooncorso; di·oOlldude sui marcia.
« piedi, di sostareai .cròciviij,edagli sboc·
«chi delle strade. 'e,.colltrade· (art. 48) e
«cosi pur.e .di. ~olIermàrs~,.per:venditadi
., merci VICI ilO al negozh ove SI tellgono ge'
" neri della stessa'qualità (art. 13).» .

« Quando la ,veilùita di merci si effettui
• mediante reoipj,ellti,deve.no esser.edivo.
«lume limitato, trasportabilia', mano, con
« feollità da Ulla sola persona, e non POR
" tranno'mai depositarsi su spazio pubblic'),
« senollchè per qnell'istante che,occorre p.er
"la consegna i1~1 generevellduto (nrt: 46), ~

«Leooutravvenziòni alle .,Gitate norme
" saranno oonsiderate comeal'bitrarie ocou.
«,paziòlli di spazio e quindi,irnpedite.eri~
«.mbsse anche.colla forra, salva inoltre l'ap­
«plicszion(1 delle penalità a sensi 'di'legge
«(art. 23, 25,46)~, .." '. , ,
, .Al Persollaledella Poli~i(l.prbana fu dato
incarico'di curare.la .rJgorosli osservanZIL
delle ,premessè disposizioni. .

Dalia Residenza Municipale
Udine li 6 ottobre 1890••

Il Sindaoo'
ELIO. MORPURGO

Due oampane pelo l'Aoc1rloa.
L'altro giorno,. trovandomi inChiavris,

no avuto occasione di visitare la fonderia
di campane che da pochi mesi il sig.Fran~
cescoBroili ha aperto in quel popolato.su.
burbio. ' . , , .,'

Fra i diversi lavori in esecuzione, poichil
all' operoso sig. Rroili, il lavoro.mai" scar:,
seggia, tanto è vero, che da dueanUlepm
a questa parte, ha pureaporta nna seconlla
fonderia .in Gorizia, hanno fermato la mia
attenzione' due campane già, bolle e tirate a
pulimento, ..'.

Ohiesi al sigDòr gentil' Broili per dove
erano,de~tinate: ed egli, mi rispose indi­
candoml",la ,base d~>unadelledue campane,
sulla qualedi ,fra elega,ntesv.~l~lzo.d' or·
nati .. brilla la scritta,: ' 1J1umclpahtarJ, de
Pc~i·an~.. . " .. '... . .

Allora, u~ po'meravigliato".fermai l'oc­
,chiosul'lavorochèmLstava dinailzi. Sul
pontone >delle' due campane spicca loàtemma
della Repubbllcll Argentillasobriaed ef-

Cose di casa e varietà
La Visita Pastorale a Jalmioco
Ci fu dato di assistere alla visita cbe

Mons.' Arcivescovo Berengo fece li 7, corr,
alla Parrocchia di J almicco, e ne torna ben
caro il poter non .tuttaverita addirittura
affermare esser dessa egregiamente ,riuscita,

NOll si pensigia che v' intervenisse qual­
cosa di stPaordiÌ1arlo che colpisse fragorosa·
mente i sensi, qualcosa di eccezionale 'nel
complesso, che esaltasse, gli animi: ao, ma
tutto andò Impl'ontato ad aurea semplicita,
ad ordine perfetto, e generosa fl'anchezz.a,
come s'addice alle.religiose dlmostrazioni.

Quegli abitanti, èhe. nella lor,o.maggio~
ranza si riconoscono éllltori dei campi fra
I più svegliati ed attivi, si souopure ap­
palesati nel fatto fra i più teneri e gloriosi
della loro cattolica credenza: '

Incelldiatò il l~ro paesello quasi per in·
tiero nei moti del qual'antotto,e poscia ad
opera delle industri famiglle.e del provvì(!11
Comune man mano rimesso, a 'IlUOVO, del
tutto colle sue ampie e salutari strade,'era
posto in quel giorno in aspetto di vera
'festa colle tante.sue arcate, epigrafi. e. fe·
stoni d'ogni forma e per ogni·latodisPOIlti.

Arsa pure dalle fiamme nell' opoca Jlitata
la Chiesa, e i?d! ripristinata e pr~vY,lsta
di doppia' sacristIa, noncbè avvantaggiata
nel davanti da maestcsa. gradinata, che. dà
nell'ampio piazzale, divenuto si. comodo e
ben livellato dopo la demoliziolle dell'antico
ponte l'otturamento. e delle fogna chevi esi·
stevano, per questa circostanza era davvero
parata coma sposa alla venuta dello sposo.

Qual copia di addohbi, quanta lindura
e splendidezza negli arredi, qual buon gusto
e SIlvia distribuzione del tutto l Nulla tro­
vava che ci Inancassé l'occhio il più avve·
duto, e chi assisteva iIPrelat9uoll'ispe­
Zlone degli oggetti del culto .esterno ha
potuto ridire: qui' non fa d'uopo visitare;
sibbeneimparare, .

E pérciò che riaguarda alle cose dello

Cina'- La Nunziatllra il! Cina '­
Si parla nuovamente dello stabilimento di
una Nunzlatura apostolica in Cina, viva­
mente desiderata e . sollecitata da quel go­
verno.LaFrancia rlconosce ora clie fu un
grave errore quello dl.oppors], quattro anni
fa, all'attuazione .di questodieegno, e, ea­
rebbe disposta a favorire la ripresa dei ne-.
gozlati colla Oina per creare ai missionari
una'posizioMlÌutonomica.

Portogu.ll& - La crisi bi Por­
togallo '- La notizia comunlèataci dal te­
legrafo,~eIla rostituzione del, nuovo mini­
stero portoghese,. era prematura. Il Mar­
tensFelrao appena arrivato, in Portogallo
si è accinto allà non faene impresa, ed ba
portatoabbastanza avanti le trattativepar
la formasione del 'IlUOVO gabinetto, senza
pe.rò riusci.rvi .definitivamen.te,.còm.e. ie.ri ci
ha annunslato il telegrafoj ma alla definì­
tiva costituzione vengono ancora opposte
delle pretese inac<.ettl1biliper i conservatori,
Iii falto di politica interna. ..' '
'. Superate del '~estò le dif!ì.coltllehe si op­
pOllgollO alla 'costituzione del. nuovo mini·
stero, rimsrrannoà,superarsi le altre che
l'opposizione intende creare alla conveno
zioneéOll' Inghilterrra, di cui anche il
nnovo governo llon potrli a meno di chie­
dere, .llell' interesse stesso del Portogallo,
l' ap'provazlollaalle Oortes.

Germania - La fliste dei berli~
I<lesi -.:. Al ritorno dell' imperatore del suo

. viaggio in 1\,ustrla la' popolaziolle berliòese
siap.presta .a farg.1i .fest.o.se. acc..og..1i.e..o. ze.,...c.o­ronamento a quolle che si ebbe ,a Vienna
e che qui hanno prodotto oUima impros-

si0:ltJe'~reparativi ,si.·.farino''''purè'·psrfèsteg­
giare il novantesimo anniversario del.Ma-
resciallo .Moltke: .. .' ..'

Queste festeeraé! dallprima stabilite che
dovevano. aver IIlOgo a Kreisau,.attuale. re­
sldell,za del maresciallo, ma l'imperatoreha
espressa la' volontà cbe 'debbano effettuarsi
nel palazzo Imperial.e di Berlino.

Néi circoli milltari la premura che Gu·
glielmo dimostra per l'iliustre generale
viene a.ccolta come un onore cheegli rènde
a tutto l'esercito. . .

delègato Bongermin\, "ip<)rtq, una contuslone spiritoquale. spettacolo non' offri In 'Quoìla'
alla spalla. de.stra"W'nt.aresciallò del cara.-. ricorrenza la,popolazione di Jalmicco f Pre­
bìnlerl Monchinlfu ferito da un sasso al cisarn~nte;anoho Inque&to essacorrlspoBe
sopracciglil,lslnistro; Il sottobrigadiereal'! all' app~ralo materiale. Nelle lunghe cinque
benzi eBbe, una contusione alla maIlO. Nes-c'ore che durò la funzione è inutile H dire
suno è fèritogravemente. , che assistlltte ineessantemente devota e

Qualche giornale diée che.ìIumultuantì compostauna folla da non contenersi. nel
furonolstigatl dagli.anarchic~ Altri lo' sacro recluto, Bastì Bolo far nota che sulle
negano reélsamente. 500 anime, che conta le Cura,oltre le'tre­
,'1'0)"1no- Oavour sballato da 00/11- cento furono le fatte Oomuniotìlper mano
pam. ... ASan,tella, doveè sepolto Cavour, del veo, Visitatore, e tra questi oltre ai
si cambiò la denominazione alla piazza, can- trentu giovanetti d'ambo i sessi che el ac­
celiandone il nome del famoso ministro per costarono per la: prima vòlta'alla divina
mettervl quello del Santanese . Oornpans, Mensa, servendo col loro distinto vestito e
Sottosellretario di Stato al ministero delle posto a dar risalto alla solcnnlta, alla quale
Poste' e del Telegrafi. Vedete quanto duo furono visti prender parte anche i piu in-
rano gli entusiasmi liberaliIl flusntl e colti, beatl di frammischiarsi aRIi

a1tri,ei!!s~rvlrealdivillcu1toil1 apposita
ES'I1EEb divisa conuaa,amtn'iràbile pietae dlvosìone,

A regione pertanto il degnissimo Presulo
nel volgiere la, parolaa quella ottima gente,
si è esteso a proclam~l'lie farli ravvisare
per veri uOlnmi di f~de .e,di cuore, a m­
gione li ha' esorlati a' proseguire nel santo
loro proposito, a non lascìàral mai venir
meno quella' eempllolta e' franchezza nel
professar la propria credenza; quale hanno
dato Ora palesemente adìvedere,

Ora voi, esimio sill',Parroco,ahbiatevi le
piùse.ntite congratulaziollLpel'. tanto bene,
Ooadiuvato dalla. vostra zelante edtntelll­
gente Fabbricerla,sBcondato, a mer/iVlglia
dal.vostroredelpopolo, Voi col celeste Ier­
vore siete. arriva'to. a' .cogliere una vera
palma nella vostra diuturnll carriera.

.... Oh I.oggi potete voi consolarvi, clie slb­
bene rimasto solo in assistenzaaI1a (Jura,
pursoloslete giunto ad accudire al' tutto,
facendo in gui~acbe l'ordine, ·1'operosità,

.I'ermonìa che regna llella vostra, casa e
nella Oasa del Signore si riverberasse in
tutto il paese a voi affidato e dasse'sl pingui
ed ubertosi frutti in ordine alla presente
ed,alla futura vita. ...' '.'

Quanto benea voi si applicavanel vostro'
ingressu or fa33 anni il Salmo 127 del corona­
toProfeta: Beati omnesqlHtiment,Dominum
qlli amblltall! in Viis~lusJ.La sacra vostra
Sposa, che è la celeste. sapienza, si è resa
fecondadl preziosi frutti,' come vite 'ubar­
tOSll intorno la santa magione, e i vostri
flpli spirituali si sono moltiplicati, come llerIDi
d nlivi, intorno la v(lstra mensa. Oh vi
benedica da Sionno il· .Signore, evedia~ei'
figli dei .vostri 'figli, e .la. pace in Israele.

S,N.
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POLITICA AFJj'AMATRICE
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IIllola - Irruzione di anarchici nel
Consiglio comunale d' Imola- Ci telegra­
fano da Bologna in data del7ottobre, Bera:

Iersera vi è stata seduta tempestosissima
nel Consiglio comunale d'Imola.' II Oonsi­
glio si era riùnito per la elezione parziale
della. Giunta e per la nomina d'una Com­
missione, quando un gruppo di anarchici
irrupps nella sala dicendo: '« Vogliamo la·
varo, non ciarle.! Non importa che discu-.
tiate ! •

Ne segul un tumulto indescrivibile. II
sindaco Tamburini non potè frenare la tem­
pesta, Molti consiglieri fuggirono. Dopo,
un' ora di ·schiamazzo si vòlleriprendere la
seduta, ma mancava il numero legale. Sta­
mane, in seguito ai tumulti di. iersera, il
Sindaco ela Giunta hanno presentato le
dimissioni al sotto'prefetto Anfossi,

ROIlla - Manifesti repubblicani se­
questrati .:- La Regia Procura ha ordinato
il sequestro del manife.to indirizzato al
paese' delle Associazioni redubblillane di
Roma. La tipografia ove stampavasi fu in·
vasa dalle guardie.

Neppure una copia però fu sequestrata:
e la polizia si dovette accontentare di far
scomporre il piombo. ,

, S. 'Maria di Capua Ve­
tere - Grave tumulto contro il Muni·
cipio - Notizie pervenute ai giornali di
Santa Maria di Capua Vetere informano
che un grave tumulto ò quivi scoppiato
iersera. Mentre il Consiglio Oomunale si
riuniva per discutere alcuni aumenti da
portare al dazio consumo, grandissima folla
siallglomerò nei ppessi (lei Municipio gri­
dando: « Non vogliamo altre tesse. Il po­
polo ha fame, abbasso il Municipio,»

Il delegato volle impedire che i tumul·
tuanti invadessero il Municipio; cominoiò
una viva collutazione, si lanciarono sassi,
accorse la truppa, Un drappello di cavai••
leda cercò di' disperdere i tumultuanti.. La
colllìttazione còrpo à corpo, durò, malgrado
ciò, un bai pezzo! ,Furono arrestati ~2 in.
dividui,. tutti operai e gente del popolo. Ri·
masero ferite, :tr~"cgnar~ie municipali. li

.La Gazzetta. Ufficiale ha pubblicato
l'eluco di 103 stabili del valore', di lire
16.750, espropriati per debiti di imposte.

Queste citre vogliono dire che 103 fa­
migliesoiJo state private, per non .i\\er
potuto pagare le (mposte,di uu tugurio,
di una capanna, di una . stalla le qUàli
potevano avere in .media un:valore di,126
lire!

Queste eìfre Vùglion dire che 103 'fa­
miglie si sono trovate nell' assoluta impo­
sibi!ità di pagare la loro tangente di con­
tributo, ilr una tale assolutà impossibilità
da dover rassegnarsi piuttostoaH'esproprio
del loro misero tetto. '

Queste cifre vogliano dire che' 103fami·
glie, afll.itte da uua simile miseria sono
state gittate sul lastrico, agginngendoal
travaglio della fame, alla privazione del
pane, la privazione del tetto. ,

Ed è questo uno dei terribili· elenchi j
mà ve Ile sonollltrì e numerosi, che fanno
.salire le cifre ad uua totale'flÌecapriceiante!

Quante laèrime di madri esauste, auatlti
gridi di bimbi affamati, quantèbestemmie
di· operai disoccnpatirappresentano queste
orribili cifre! •

E frattanto le. centinaia di migliaia '.di
giovani sono tenuti nelle caserme, i mini-.
stl'i viaggiano l'Itlilia, banchettano, i mo­
numenti sorgono sulle piazze superbe, l' on.
Orispi fa i discorsi e proclama la nostra
forza ed, il rispetto di mli ci si circonda
e le gioie della triplicealleanza. E frattanto
Orispi non paga le, imposte sulle sue ville
nel rione Amedeo a NapoliI

Inisur.r, e'l': tei:raèpiù vastalDellìecou~
quistati"," .' '

In tutti! casi il mondo resta in preda
a mille dolori, a mflle.angoaèie, a. mille
tristezze. Ooloroehevantauo!a giOia del
vl.ere,sanno bene che que$ta è terribil-,
llIenteturlJata, e che l,a' morte è tanto più
crudelequanto più felice èla vita chsessa
spezza, II Oristo è il 8010 che insegni. hl.
gioia. dol soffrire, perehè .Egli è n' solo
che versa nell'anima .uua vita divina che
nessun dolore può soll'ocare, che è furtifi­
cata dalla prova e che disprezza la morte
perchè egli ci permette' gUllrdarla pieni di
speranza. ,. ' .. " " ,

Se osassi prendere la parola del più
grande degli Evangelistiì direH "Queste
cose furono scritte perchè voi erediate obe
Gesù è il figlio di Dio.~ E' la fede cat­
tolica. lo la confesso nella pienezza della
mia ragione e della mia libertà,

F. H. DIDON.

Sé~liJf~ad'to vita, ebialtrf~Hijn.
'l'infuorl di Lui potrebbe conservarla, 'do·
'. mllrel'egolsm.. o, por freno' a\la violenza,
'~get{are lo" sconsigliate' pallSioni che
cidlyorano 9 Egli compie qUllllte moravi·
gllo nel $8greto delle coscienze j non dl­
plndeehe da noi IIpermettergll di com·
plrle Ile~ nostro paese. '

La lotta che ci strazia, In aostanza,è
la lotta fra Il vecchio paganesimo persi.
J4ente e Il regll\) nuovo del Vangelo. Apo­
~lo r , volli lavorare 1\ questo nuovo regno
~he ~ il regno di Dio,.il regno 9p'irituale

. della Ohiesa, il regno dell'nomo libero da
,-*utte le eehlavitÌl umane e dalla più ter-
ribile di tutte, perchè le genera tutto, la
llChia,ltù interha del male, dell' ignoranza
e del vizio.

Siccome Gesù faceva appello alla co­
scienza più che alla scienza, poichè Egli
parlava a tutti, questo libro che cerea di
evoearlo. al cospetto del secolo attuele ~i
rivolge alla coscienza del miei contempo·
'ranel, senza disdegnare però la scienza-.,

lJnpregiudizio fortissimo pretende. ai
nostri•gio~ni che tra I~ s~ien?:a e:la fede il
divorZIO sia completo, Irrtmedlablle. Questo
pregiudizio l'ho combattuto sempre con
una. convinzione che l'esperìenea non ha
faUo altro' che rendere intrattabile! lo
combatterò fino all'ultimo mio' sofll.o di
,lta .e non cesserò dal mettere in armo­
nia la mia fede eterna e la mia coltura,
mòderna.·

Nèin politica, nè nella storia, nè nella
sçienza naturale, nè in filosofia non venno
mai segnalato un fatto certo, una legge
dimostrata una ad Elvidenza, che fosse la
cotttradizione. colla parola di Gesù, quale
è conservata dalla Chiesa immutabile ed
incorruttibile. . .
, La. prova dur~ da lunghi' secoli,; ed è

perchè essa è trionfante che 'la stirpe de­
gli nomidi. i quali por~anò la loro led.e,
non dirò ID Ulla cosclenr.a pura, ma ID
una ragione indipendente e virile, avidi
di ogni verità nuova e Inflessibile contro
i pregiudizi del momento - avesser pure
il favore dell'opinione.- si perpetua e
perpetnerà. , ;' .
.. Sii che tra \I Oristo della fede egli
spiriti colti del tempo nostro si sono mol~
tiplicati. i' malintesi. Il' mio lavoro. forse
n.e.4l!!sip~rà.alcuno. Scritto ~ella solitu.d~ne
e>nélsUenzl~ lontano da CiÒ che dlVlde
-gli nomini, rrutto di un lavoro lungo e
perseverante, posso dire, della vila mia
tutta, non è un' opera agitata di politica,
:maun',opera tranquilla di storia, IIn'opera
'difodé~ Nelloscrivere la vita del Maestro mi
sembrò che la sna bellezza, la sua 'dol­
cezza.· la sua sapienza, la sua. carità, la
suà ~ÌYinltà risplendente attraverso le sue
parole; ìsuoi atti,. i suoi dolori, la di­
fenderebbero meglio' delle. nostre me·
schineargomentazibni, delle nostre vane
collere.VIIrrei che qualche cosa di lui, un
sofll.o della sua anima e del suo spirito
fosse vassato in queste pagine. Vorrei
coinuDlcllre 'a tutti ciò che Egli ha ispi­
rllto a me.
'. Malgrado tutto, Gesù resta la grande
figura nel ciclo. dei popoli cristiani. La
giustizia vivificata dalla carità quale egli
fa voleva, è diventata la legge sovranadi
questo mondo, essa si impone a. tutte le
coscienze e coloro stessi, che hanno per­
duto' la fede inOristo conservano la sna
,...uiale dimenticando che viene da Lui.

''[,a· potenza del sacrifizio, qnesta leva che
~.\lSù Oristo pose nelle mani dei suoi di­

:oSCepoli, è. inesauribile l' i vericredenti sono
"o~nora pronti Il dlire a loro vita perchè
,Iilnlll~ità nel più infimo. dei suoi figli,
sia' strappata al male"aU'lgnoran7,a, al do·
Jore, alla morte.
: E' verso il Oristo, qnale la Chiesa lo
COllserva, che vorrei attirare ~li sguardi
'della gimerazione attuale. Si dice che essa
è 'ammalatà: Egli la guarirà j invecchiata
e logora: Egli le renderà la sua' giovi-,
nezza coi suoi splendidi sognij' perchè il
suo discepolo resta l'uomo del 'eterna spe­
ranza. Viene accusata d'essere, positiva, di
DOn credere che.aquauto si tocca e si
vedo, a quanto torna utile e procura di­
letto: Egli le insegnerà a vedere l'invi­
~ibile, ,a gustare l'immateriale, a com­
prendere che l'uomo più utile a se stesso
ed agli altri, alla patria ed alla umanità
ii colui che sa immolarsi, e che fra tutti
i, beni, i più saporosi per i rafll.nati, è il
sacrificio di se stessi. Si dice che. essa è
avida di piaceri e di riccher.ze j forse è
·per ciò clie essa declinaperchè i piaceri
UCCi~OllO ed il denaro può trascinare in
braccio a tutti. i vizi!: il Oristo leappr~n­
derà a disprezzare il 'piacere' ed a bell im­
}liegarequaUe ricchezze che .traboccano a ,
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ILondl:a li '~, Secondo 'il, DaU1j Neio«

le ,vessazioÌJì· dei..kurdì.. retidonoin'evltabile
1(\. prossima, inSlJrrèziolfe del\"H armeni;-:
Dervis. pascià, presidente del; Somitato; per
gIIal1'\U',i armeni l'Ìoeyet\èmjnacc(e di morte
se. continuass« aconsigliafeO!l1 s\lllanouna·
politica di resistep:za. .

Budapest 9- .Nol Comitato delle fì-
naù~e il ministrodiJl cOlumeroiri aicliiarò' . ,.
relativamente ullu scademladei trattati ,di, A,gli increduli !'l
commercio nel 1892 phe, il governo. lI)an· .
tie.ne là 'politica l.ibernle e la. conclilsione' GABJ:NETTO
dòi trattati, ma. ciò non dipende soltanto .PROi:URAT~~E DEL' RE
da noi. Qultnto all' America,' il gòverno è ' di Civitavecchia

disposto a. partecipare in .ogni azione in' Ill.mo Bir}; Pi'òfessore Dottor',
arUlBnia agli in,telessi economici dell' Un- GIAOOMO PEIRANO' '(.
gheria, -s:,.' Genovt.;

:pa!'~q~ 9 - Per rispondere a certi. at· . Del vantaggi 611e bo ottenuto. daJr.Ù~ò :dlliìa
taoehì diretti contro il ministro delle fi.·· vostra OrOlnotricosina sld lupOlI\rita
nal) ~e , ·1' Of!~c"et Pllbbll'chera' domnnl" lln cbe Iiq'liida, ne possono far, tes'tImonlanz.il r:1mléi

, , , . " amici· e còUllscenti ebe' tengo In tnt!e' lo Olttà
quadro degli acquisti quotidiuni della ·.ren- d'Italia, ed.anolieali'esté!!,. speòiìÌlménte'id~llo
dita effettnati per conto delle Casse di Impero Austro"Ungarico ('l'l'lsste, ''l'loll·n~ .\éO~. '
risparmio fin dal l gednaio 1890. oonosoiutissimo per,lR oomplela Dlia 'catViVde;:oa~'

, . duta della· barba bam, e sopraoìgllo; torment!\to' .'
Il quadro diluoStl'u leopera~iòui eseguite da erpetissimo alla faoolai dopo' l'riào della.' :vo. : ­

seb~a iriterruxione e seÌl~11 variarione no· slra OrOlnotricosin... p'èr im teinpo ml.:'\·".:.
tovole nel/a cifra degli acquisti quatidiani. nore.di un anno Bono guarito totalmente.dall'·er-· ...•
Il d D h 'ò l I . petisPlO, bo,rimesllO la barbo.. e bam.. di'o più'le

piI re orgere, c e negozI Il pace.a . sop,'aoiglle si presentano in lanuggine."U"fest<l,.
Dahomey, fu nomino.to eilvuliere della le·' non mancberò a matUl'itò ,U tempo. _. . .
gion d'·onore. . . prùvve,leva del 'Vostro spsoifiéO' era un 'aro

amioe resideute' oesltt'mà ·ora· è 'ussen iJi:df
:N'oti.zi.e di lI30rsa sono costretto a l-ioorrere direttamente a."1'01 jjor

. eSSere provveduto della vostra, Oro*'otri;';'
10 oflobre 1890 cosina sia in pomata 'che ·llqu.idà, '.Vi prsgll'

Reodita il. godo I goun. 1891 daLo9550• Lo95.60 quindi, o illustra.:Mignor PI'ofessore,: ,l!' vòlebnl:'" \
id, id. l Lugl. 1890 ., 93.33 • 93.43 Bpe,lire, per mezzo iilrroviario .... porto assegnàto l" .
id. . austri.oà in C'It. da F, 88.50 a F. 88.90 al mio iUllil',izzo.slmano: du.e, vasetti di JJol1!~t~,,8
id, • in argo • 89.- • 8890 tI. bOlt Il tI dII' t i t Il

Fiorioi o/fettivi da L. 229,'- a 220.50 ~;;:,~ O~'o~oet:i':o~i~~~~ ~e V ç u,qsav •.
Bancanoto •.~etl'Ì.cho 220.-· 22050 Vè ne àntecipo i l'illgl'~ziamenli:' ' "
·h~W;;;r~~ . ·.··Dev.mo' ~,,;,,':?iWW~

~~... :& "&UV'Q ~[ Z , PO,R'~~~r~ro~~ 'Jg>~~·~IO""
Si neghino i fattr'completi, 'e ilÙÌiSOÙti

blli.- La Oromotricosina 'ha bisosrioa "
l ierseveranaa, di. tempo, edi pa~ien"aA'ella.··
cura. -,- L'l gual'igione è certissima: .

L' llalica socielà nSBicoratl'Ìoe bestiame.
grandine-incendio : unic~ che faccia pagare
i l'rami in .lin~ d' nnnatn: di maniera che

,gli aaBicu~lltl gedenQ il bene.fleio dell' aBsi·,
cutaziooe semplicemonte s9ttoscl'jvendo hl,
pòlizza : cerca 'ovunque attivi. rappresen•.
tlln'ti, .~ in' ql!estll provi,ncia, çerca nn «di.'
rettoròpl'ovllleiale» li 'stipendio detl1rmi.
nato. Agli agenti anteoip~ le provvigioni.

Cbiedere ulteriori schiadmenti e(l i.nviare
L. ~,8Ò l\Dòb.e in frilnéebolU titolo carta
boll<\te,pél ~egolare capitolàto all' <i Italica»
via Na~iont'lle, f,7, HUMA.

I Rubini nella JJirmania
T,a Birmania è celebre per lo sue miniere

di rubini. . , .
E~lÌe Qopl'onò un. f1!tipirtno di cii'ca 77

miglia qUlldmte ad unu altezza dII 4000 a
5000 pjedi, su.! Iivell\)., <'el .rnarp, oompr.en·
dendo i llacioi di Mègollk, Yebù, R:nlhe e
,KaplDj si. può anzi cl)Ìlitnal'1o 11Ì! solo .ba­
cino tsavesBato da parecchie' 'corl'enti j pro·
babilmente in anti(oo' trII ,un ,olfltel'e ,di,
vulcano. -

Prooesso per tentata infrazione al·
l'al·tioolo 183 del Codice Penale,
svoltosi alle Assille di UdiIl8.

. E' u8cilo l'opuscolo che '~9n esattezza.
accoglie l'interrogatorio, gl.i atti, la. ~eq!1i,
sltona contro due Bar.erdoli accusatI d' IU' .
f1'8zione, all' articclò 183 del nuòvo·Codice
.cenale. ' ".

Nell' "l'uscolo stesso si leggono i disegni
degli avvocl,ti. i",qulisiti proposti .dal Presi­
drnte dell11 Oorte d'Assiso ai ginrati' ed il
verdetb di questi. ' '

L'opuscolo è di p.ogine 48 in VIII, a due
colon\le. ,

Siyenda a centesimi 50 la copia, presso
la 'l'iJl';grufia del· Patronato - Udine via.
ddla Posta, n. 16. .

Glias~oçiati III Oittadino' Italiano po- .
. tl'anno avol'a' . )' QlluBeòlo per Bàlicentosimi
30 'presentando la fnscetta con cui ricevono
il Giornale. . - \ .. ., .

M. R. Dnn Fraucesco [lei Negl'ò (1863·1803)
estratto dii un dlnrio inedito, A. Tommusi..
- O!lOl ~ho ai stnt. pl~' str9.<I,', A..' Vnl·
zÌl.oohi. ...., ,
, Sulla ~(j~(lrlin(t ·:!I. hac,ino,~ol. ,Fdlao le
sue lIentl (d1l1a Nnzlone ltahana)" \l~of. G.

,'Maiinelli: .... La leggenda :.<18I1a buca del
ma'rH nelhllSò6 del B.OlUagn,o (dal Glorna­
le elì (Idirle); Mlll'ill Molillllri·Pidrll, ,;,..

. Monfalcone e territorio (ann'uozio librario),
~ Fm libri e. gìoruali. - Notiziario. '.'

11 oa.na.le di Panama.
.' SMondo Mtizie ufficiali giunte Il Panams,

d ogota, 111 Commissione del.: Senato ha
ato la' rrol'ogo del termine l'er il

mento de Oan'nle, ma la : Ccmpagnia.
d pn'gare trenta' mjlio111' ìll denarò e;lO
milioni in carta, éd ~C(ll1iBta.re tutti i par
ticolari necésaarìul compimennto dei Iavori.

11 dispaccio produce a Panama viva a­
gitazione oredèndosi che se, (e c~p~i~ioni,
non avrunno modiflcate, WYBe SI rItIl'era
lmmedìatameritc. ,

Il raooolto della canape
Giusta Ie nctisie pervenute alla PrefettiJrl~

dl' tutti i. Oomuuì della ProvinÒia. dove si
coltivò la capuna ùàl correnre 'llDnu, si l'i.
tiené che tale raccoltò, possa essere rli 1223',
quintali di fibra (tiglio e stoppa), pari al
57,35,pel' cento del raocolto mediò aunuale
del quinquennio 1879·1883, il quale fu di
1816 quintali. " .

11 raooolto 'di, quest' anno si.. presume'
di qualità ottima per per 212 quintali buona
per' 788 ;' mediocre per 210; cattlvn per
quattro' " .

Le cause p~r cui il: raccolto del 1890 è
inferiore al prodotto medio suddetto souo
la' sempre minore estensione che ai dà alla
coltivazione della. canapa ,e lo grandinate,
che le, dalméggiarono.

Morto BuI lavoro
Oecchi'nl :P. da' P~lmanova, il 3 corI'.

bagnando della calce in una vasca, scivolò
e cadIle.nella ~tessa, rip~rtando gl'avi ustioni
che fnrono causa della sua morte, avvenuta
il giorno successivo. "

Arrcsto .
. Dagli agenti di. :1;'. S. venne arrestato
Pallonger TereB.a siccome imputata di fUl'to
di rina giacca a danno di Vismtini O.

, «Pagine Friul~Ì1e» .
Eècn ilsommarin d(lll'ultimo'numero pub.

blicato, l'ottavo,;. '.-
L'Angelus, cuatll'i di G. Mille!, bonetto di

P. Bonini.. - l{ap'l'~rti della famiglia Oll'
stello (Frangipane) e Vlllaita llolla famiglirt
Oapòriacco, nei seoQli XII e XiII, avv. F. di
Oaperiacco. ~' Désòdr.ibnè del palazzo Mal'.
ch~si ,in· Udine e .sua demolizione del 1717.
Note del dolI. V. ,Toppi. - Il fantasme da'
mòntagnè, .leggenda : prof. V. 05terll1nnn.
- La Battaglia, di 1lacile o l!'ontanafl'erlda,
del 16 aprile 18.09, vlsta..IIU·alto d'un camo
panile e descritta da no di Gemona, feltel'l1
comunicnta dlll Sacerdote don Valentino'
Baldissera; - Per h. v.ia Pontobbana, pl'Of.
A. TrevlBsoi. - 'La coda della bilile (don.
noia), Elena Fabris"Beilavltis,'- L' origin
dal Sllrasiti; Il'ggèoda;'GIObi (di Gorizia.­
Il Oimitel'O, ljde 'ssfli.ca (ineditu) 1'eàba!rlo
Clconi. - Pl'eziose 'Ie'itere 'inedite, pubbli.
cate per 'cura, del' pl'of. A•. l!'iammBzzo. ­
Seomesse tra la volpe e il cui (fiabe in
:viars), V~nturlni ~alentin? di Oscppo. ­
~erremo\l accuduh Il l:h~trlO, e notati dIII

ficace composizione a cui fanno contorni I
• emblemi d' agricoltura e. c.om.~el'òio.Ji. alto

rilievo è, ammirabile per 'pi;tl'ezzadi linee
e per proporzionata armoni~ dell' ilisi.eme.
Lo modellò il prol'., Giùseppe QJlirinl un
artista ben not.o ~g!i )ntelIigenti. i~; ar~~.
La fusione è rlusCltlsslma perfino ne pm
lievi dettagli. Anche la gamma del. 8UOP.O
è perfetta, poichèper la s!inoritb. delle pro­
prie campane il sig. BroiH.si è da .. lungo
acquistata unn belia rtnnomanza r ";:

.Le due campane furono al bravò, artista
commesse dal Municipio di Parana,lÌel di
cui territorio ha IOgglOrrto tutt' oggi buona
parte della popolazione .di ~U8Bti .friulani
emigrati in. que' lontllni)idl. . deve
certo alla efficacissima opera del com-

. provinciali s.e' al Big. :8roi11 venn mdato
un lavoro di tanta importanza; avèndò le
due campane un .peso complesslvo di lO
quintali. Ji]'constatata con piacere. la ' ri­
cordanza di .coloro verso il nativo F'rlulf.

Volendo prescelto ad esecutore d' impor
tante opera un nostro concittadino, conviene
pure attestare sinceri el,)g!alla intelligenza
ed alia asalduith del bravo sig. Broìll, che
nella difficile arte, resa illustro da Banvo­
nuto; O~llini, Beppe anche oltre Oceano. ac:
quistàrs! quella·,ltlma,che gla in, ,Frluhe
nel.limltl'ofo Veneto Ol'iin\tale, gli è per
molteplici lavcrlassiouéata.

Udine, 8 ottobre 1890:·



Polvere enantica :~~fod'~n co~
et'ba fragranti per prepararecoIl
tutta faoilità un bnen .VINO ROS;
'so di famiglia. economico e ga'.
rantito, Igienico. - Dose per 100
litri L. ,4; per 50 lltrI2,20 .

Unico deposito presso l'Ufficio
Annìmzl"del C1lladiRc llallaRovillo
della Posta, 16 Udine•

F~LICE BJSLERI
:M:XLA,NO

Dlblta ' all' acqua, seltz, soda

OentlJlsslmo SJg. BISLERI;
Ho eepurlmentato largamente -Il suo eUllr .Ferro-Chlna, e

'00.0 [n, debito. dl-dìrte .ehe -li, e8so_'coS~~_ qD.:,otU~B.

~~~P:~i~~~onnoac~~~el~l~~~:gj~e~enn~~~:r:h~lg.r':~~bÙI~''i?~~'
trovato eopratutto molto utile nello. elor~l, n'Sli eaurim~ntl

~e~~o:~:rt~l;~~ag~:tuhlp~~l: ~:fl~lO:~:~U:UJiae::to alle

:~~tìbft~e~~~~:~~~d~ ~~;:ri~~l:t dl ~l ~, .11.'u~ indi-
.1\1. SlIlMMOLA.

Profeti. di Clinica terapeu~oa' deU'UlÙveraUl
di.Napol~ - Senatore del Re.r~o

Si beve preferibilmente prima dei pa»\i
, cd 'all'ora del Wermout .'

Vendesldai DrlnciDall Farmacisti, Draghlerl, Galli 8 LIQuottsn.

Volete la .salute??? .

~~J""""" 'ANTICA FONTE
.s::::-~ "'-" FERRUGINOSA

, A,qua gasos"" ~ La pre,f"eritaAqua da tlilV" lo, .
lIIedaglilt alle l~sposizioni di Milano" Francoforte s Im, Trieste

, '." lSizzlli 'l'orino, Brescia e Accademia,lSlIz. di Parigi. ,
L'Acqua dell' Antica Fonie di Pejo è la più ferruginosa e ,gasosa. L' uni~

ca indicata l,er ',la cu1-a; a donlicigIio. E' la più. gl'a?!ta dello A,~que.da
tavola e ai prendo in tutto lo stagioni a digiuno, lungo la gio~natao ~~IVlDO?Ura~to II pasto
E'· b~;v'e.ndt\ gt~d.itiB8jma, promuove 1: a'{lpeti~o, ~i~l~(l~~~ lo Btorpa~ol fa,~Jl~ta la d)g-e~t1one e ~erv~
mìrabìlmente III tutte quelle maìattìe Il CUi prmerpio c,onsist~ In un .dlfOlt,O de~ sangue, -- SI

, usa noi caft'è 'AltlOrghl;'.Sjabilimenti in luogo del Seltz, - Chi conosco la PeJo non prende
più Recoaro ~ 'altre .che contengano H. g;esso contrarié , alla Bal~te• .. .i ;i. ~ /

Si può avere dalla dh'eziòi1e ,della Jfvntle in ~,!,e"c.la; d~1 ,SIgnori Farma­
cisti e depoaitari annunciatl,' esigendo sempre che ,in ,.ogni ,botllglla 'abbia. I'étìohetta , e ,la -oap­
IUla Invarnlelala in roeso-rame con impresso Antlca-Fonte-PeJo-Borghetti.

" La Dircgion6 C. ORGHETTI.

IL

4-geMa

-:.ANrJ:'EOJ.BU.l\J:­
preparatodalla Iarmaeìa

:I?:E'lA.TO .
Torina, Via Pq,' 20, Tarinb

Da preferirsi' a qualsìasl.
Ve,rm,aut,h ,Sp'asse V,o,lte,' nOCiV,i :
alla salute. "iuestò .è tonìco-.

.digestivo,,Ecci.tafllPpetito ed '
è raccomandato nelle debo­
lezze del ventricolo. ,1;;8 botto
L. '2. - Si usa aasaiculla
Soda WaMr.':":" Deposito in,'
Udine' préaso l' Uffldo 'A,lÌ~"
nunzi del Cittadino Italiano

·della via Posta, n. 15.

LUX'! !
s,aDo,nD igienioo profumato. ""

U Fabbrloa Laurentl.

Sa onD di Spoleto premiato al­
O Ul'ultima })spos. d'Igiene

tenuta a Breaeìa,

SaDonDE'l'unloo ohe speoialmente
U si racoomandl por le

Toilette.
'Lasola Iegglero-protùme deliu to
", gli ambienti,rammollisoe le.

elle ..... Ottimo per hrba.
Depositogenerale all'Uffioio An

nunzi del Cittadina llaliana v
,delle. l'oste. n. 16 Udìne,

'd) ,

WCl:n' l1l1 Vc"r (a Champagne al'
. " • ,!Jt~1 ,Ufìcialej. Propa-

raetcne speclale colla quale s­
,ttienonn 'buon vino bìsncoì­
spumante, tonico e digeatìao
che zamp,illa como il vino Ohan

, pagno. 'Stante lo sue inconj]
etabìlì roprietà iglonicho o , 1100
stosso tompo anche economich
(un litro di .queato vino no)
costando che poohi centesimi
molte famiglio lo adottarono Eer
l loro, 'consumo giornaliero. Bi
bita migliore deUa birra e delle
gaesase. - Doeo per 50 litri L.
lAo; por 100 L, a.

Unicadopasito por tutta la
provincia presso l'Ufficio, An­
nunzi del Citlad,ina Italiana vi
doll~ Po~ta.16 .: Udine.

,--.
ParlaRZ' da GeR.yì(al 8, 14e 24,

d' oa~I"R\a,e, '

.,Sulla nELLA .sOIlIETl IN O.NOTA,

PIo\IU~NuNZU.TA, 17


